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R AI punto in cui stanno lo coso, l'Italia di certo 
aci dovrebba desideraro che nella Spagaa attocchisse la 
cito, | Repubblica; poichè una reazione borbonica od as- 
i 


ero. (li solutista potrebbe reagire anche in Francia e quindi 
Gio. it nuocere a noi medesimi. È questa la speranza degli 
7 |} assolutisti, tegitumisti @ clericali. Non è il disordino 
della Spagna che possa farci temare, poichè esso 
". piottosto insegna agl’Italiani a far uso di tutto il 
—t (“loro buon senso ed a tenersi stretti all'ordinamento 
col quale essendosi formata la Nazione ha già una 
“ ragione storica in sè stesso, che ne promette la du- 
“rata, La dinastia nazionale fu quella che in Jtalia 
annientò affatto tutti i preteadenti; mentre costoro 
‘minacciano l’esistenza delle Repubbliche della Spa- 
‘gna @ della Francia. . 
Noi non possiamo però dissimularci che ben poca 
Fi fede abbiamo nella durata della Repubblica spa- 
: gnuola, giudicando da quello cha vediamo già a 
i «questora accadere, L’insurrezione carlista nelle pro- 
Wincie settentrionali pare tutt'altro che prossima a 
* spegnersi: anzi essa ha preso un nuovo vigore e 
domina da padrona io parecchie provincie, nè pare che 
il Governo di Madrid ubbia mezzi per reprimerla, Io 
molte città della Catalogna e dell’Andalusia accaddero 
‘i gravissimi d sordini. Il mipistero eletto dalle Cortes 
dovette già modificarsi ed è ben lontino dall’aser- 
‘citare un’autorità nelle provincie e nell’esercito. In 
fi molti luoghi avvennero fatti gravissimi ed il disor- 
dine si approssima alla dissoluziens. Non si può 
dadunque che aspettare il corso degli avveniment, 
Usenza arrischiarsi ad un pronostico qualunque, pure 
Eavendo la certezza che le cose della Spagna non 
) 
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/ procederanno tranquillamente. 

Y Nella Fraucia il prim» effetto della confusione 
{| spagnuola fu piuttosto buono; giacchè è nato ua ac- 
Bcostamento tra i due centri dell’Assemblea con 
| Thiers. Ma, se bene si guarda l'attitudine presa 
{nuovamente dai partiti, non c'è che una proroga 
nella lotta che si attende. ] realisti della destra sono 
furiosi per la mancata fusione e per quello cui essi 
chiamano îl tradimento degli orleanisti. La stampa 
ilegittimista ha assuoto un tuono affatto irreconci 
mt i liabile. li conte di Chambord, del quale si legge 
ora nei giornali una lettera al Dupanloup che lo 
consigliava a transigere alquanto anch’egli, parla co- 
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# *im’uomo che non capisce nulla. affatto di quello che 
Il Baccadde nella Francia e nel mondo in tutto questo 

SAssemblea ad un voto per il ristabilimento della 
“Monarchia. I repubblicani tdella tinta di Gambetta 


secolo. Certi legittimisti intendono di provocare la 
a @ è]sì mostrano diffidenti di Thiers e delle proposte che 


ilo- fsi fanno 6 vogliono mantenuto integro il suffragio 
lan (universale, e non desiderano una seconda Camera, 
ost fnè aspettano dall’ Assemblea attuale una Costitu- 


33 zione defiuitiva, volendo piuttosto che questa ceda 
il posto ad una Costituente. A Broglia sembra 


ira ] e 
di avere fatto ua passo troppo avanti colla risola- 
90 zione dei Trenta e lo interpreta già in un modo 
i attenuante, dicendo che non si vuole dichiararsi 


> * per Ja Repubblica, ma soltanto attenersi al famoso 
0. | patto di Bordeaux. L'incertezza ed il malumore restano 
adunque, sebbene il paese avesse mostrato di ralle- 
grarsi dell'accordo che pareva avsenuto. Il provvisorio 
d'una Repubblica più di nome che di fatto potrebbe 
anche durare a lengo con sufficieute tolleranza, se non 
con soddisfazione pieoa del paese; tua tutti pensano a 
ciò che potrà partorire il suffragio universale nella 
formazione della auova Assemblea. La destra cono- 
sce molto bene che molti da’ suoi non sarebbero 
rieletti e per questo vorrebbe vedere proclamata 
prima delle elezioni una Monarchia che è ormai ia 
Francia impossibile. I Bonapartisti predicano la dot- 
trina dell'appello al popolo. La discassione del pro- 
getto dei Trenta nell'Assemblea: ha già rinfocolato 
tutte le ire dei partiti. Tra non molto ad ec- 
citare viemaggiormente: le passioni verrà il processo 
di Bazaine. Noi mottiamo avanti un quesito: Che 
no avverrebbe, se prossimamente Thiers, il solo uo- 
mo che gode ora di certa autorità in Francia, si 
ammalasse e morisse? Siamo certi che coloro, i 
quali volessero rispondere a questo problema, pen- 
sando un poco all'Italia, dovrebbero rallegrarsi di 
quella certa sicurezza colla quale lo sue istituzioni 
politiche: le possono far affrontare l'avvenire. 

Noi siamo giunti in pochi anni a darci un grado 
È° stabilità delle istituzioni, che ha poco da invi-. 
d'are quella dell'Inghilterra, dove l1 quistione delie» 
persone, non «ivonta mai una grave quistione poli. 
Exa, e molto meno una quistione di esistenza. Noi 

Repubblica l'abbiamo senza il nome e senza il 
bisogno di mutare ad ogni momento Costituzione e 
persone. Si guardino però anche gl'italiani da quel 
arteggiare, che per vincere gli avversarii e canqui- 

; g fscare il potere ad alcuni uomini, pregiudica senza 
ni È trerupolo gl’iuteressi della Nazione. Di questo difetto 
è [peccano essi pure; e se sopra i Parlamento e la 
| Stampa di Roma non soffiasse di continuo una cor- 

rente di buon senso dalle provincie, facilmente si 
creerebbe anche presso di noi una opinione fittizia, 























n 


e 


li 


«at 


o 4 











j del vecchio indifferentismo.che non sì riscalda per 












merci; ‘ad: 68: 


disote i materiali progressi. Tastè si aprì nel Messico c 
movimento. «0 


‘vana ferrovia che conduce da Vera Craz porto pria: 
Sembra che dal Vaticane si voglia ora agitare | cipale del Golfo alla capitale. e forse sarà condotta 
mediante l’episcipato tutto il mondo. { vescovi del f' tra non molto fiso ad un porto del Mar Pacifico. 
Belgio imitano quelli di Francia nel fsro rimostranze | Sa in quel paese si stabilisse una. delle. grandi cor- 
al proprio Governo per i conventi di Roma, ed altti | renti commerciali del giobo, forse gliene verrebbe 
d'altri paesi sono tratti a fare il medesimo, tra i | qualche elemento di progresso. Notevole è il fatto, 
quali si parla già di quelli dell'Austria.‘ Quelli | che ora stia par stimparsi a Londra un giornale in;: 
di Germania protestano contro le leggi ecclesiasti. | liîgna. giapponese . per servire ai Giapponesi che si; 
che. La Svizzera @ intta in subbuglio per i Torò { trovano in Europa ed in America, 6 per apportare 
intrighi. E cattolici d'Oriente sono in perpetue cor- | ‘al Giappone da quella che dal manifesto si,chiama 
tese per cansa dello usurpazioni del Valicano, Il | capitale. dell'occidente, notizia dei falti e dei.progressi.. 
Conalio del 4870; che cangiò l’istitozione: della ‘’déll’Earopa e dell’America.. Così, mentre lavoratori 
Chiesa rendendo tutti i vescovi mancipii del Vati- | cinesi si espandono neite isole dell’Oceano indiano, 
cano, ha creato turbamenti da per tutto. Quella ge- | nella Australia e nella California, i Giapponesi cerr.:|, 
suitica invenzioe ha obbligato in tuttiipaesi ‘catto- | ‘cano di appropriarsi il progresso dei paesi che .in; 
lici a pensare alle usurpazioni det Vaticario ed alle | Europa ed in America sono più avanti. Uno spirito 
conseguenze che il dogma dell’infallibilità potrebbe | misterioso agita il mondo e fa servire .tutto e-iuttr; 
avere coi principii e colle pretess della Curia ro- | alla unificazione, del globo. L'Asia è attaccata dalla 
mana. Goveroi e popoli si sono agitati: e forse se | civiltà occidentale da tutte le parti, La-Russia e: 
ne pentono ora, coloro che credevano di fare un-| l’inghilterra sono obbligate a rivaleggiara mediante, 
bel tiro con quella novità e la dicevano necessaria. |le ferrovie nei. paesi orientali. Il pansiavismo che si . 
Essi trovarono che il mondo si era mutato &' che; } ‘accentra a Mosca obbliga le due Nazioai del mondo 
volendo soffocaro ogni discussione colla autocrazia | ‘germanico e latino, che più recentemente acquista 
papale, avevano per lo appunto aperto la distussione |“rono la loro unità, a gareggiare colla forza della ci- 
anche sopra quelle cose che prirta d’ora si accet: |, viltà contro quella. grande massa. Questi grandi ca: 
stavano per consnetadine. Ia un tempo nel quale si |*atteri cui una mano divipa, traccia. nella. storia 
discute tatto e net quale ogni potere sale dal basso: | ‘contemporanea passano davanti. ai ciechi del Vati- 
"‘cano quasi invisibili, per cui 81 ostinano. in dispute 


mediante l’elezione voler imporre a tanti milioni 

d’uomini l’infalibilità di uno, che ba Ja debolezza { meschine inoito simili a quelle delle sette ebraiche 

di mostrarsi tutti i giorni in piena contraddizione | di Gerusalemme quando l'Impero romano 81 era 
“esteso ancha sulla Palestina, e nasceva. tra-Ioro il 


con sè medesimo e coi principi di quella religione |: U 
di cui è capo, era cosa che non poteva passare: li- | propugnatore di una nuova dottrina, alla quale era 
serbata tanta parte nel mondo. È 


scia. Più la quistione si agita e più sono coloro che 
sì sottraggono all’assardo imposto quale articolo di fede. Ma ci sono anche molti Italiani che a Roma van- 
ano perdendo il senso della nuova vita: che agita .il 


Nelb’Italia si Jascia correre ogni cosa con quella finzione 
‘ mondo, Quando noi vediamo- per: quali: miserie' si. 
‘ contende spesso da molti colà © confrontiamo certe 
‘dispute bizantine e: spagnolesche de’ nostri còn 
‘quello slancio che-ha preso la stirpe che:dalle Isole: 
‘ Brittaiche va sempre più facendosi cosmopolita,.' 
essendo la vera ‘erede di Rota + antica:’e’dellè Re- 
- pubbliche italiane.del. medio ‘ero; ‘not possiamo: a 
meno d’investigare. le cause: per le quali ogoi Ita- 
liano, colla libertà di adesso, mon è tratto a cam- 
minare sulle traccie gloriose de’ suoi maggiori ed: 
a gareggiare cogl’isolani occidentali. Pare anche l'I- 





la quale potrebbs da ultimo procacciarci dello in- 



























L' Italia ‘sta Per ‘adiogliere adesso un .graoda:pr 
blenià, che è ‘pirticolarmentaia “lei: affidato; Il: pro: 
blema' 8;. se'unià Nizione: decaduta !porsa! risorgere. 
tpar 'forzà "delli intà:sua:-Noi ‘crediamo ‘di./s}; ma 
‘questo problema: 50n ‘l0ha ‘finof4!risbito recia,. 
‘sebbene sia stata ejutata da tutta 1° Europs, non .lo.;: 
‘ha risolto la Spago ‘durante tntto il secolo si. 
‘agita senza mal, enti gie, .del prog .: ‘Noj 







































































‘del secolo, ci trovi 
possiamo dire che 
saggio. uso, delle 
































etteràtur: t 

de: agitazioni det pio” 6, “ ‘che’ 
colla nostra servitù imposta dallà-petitatchiaSufopei 
fu no continuo sforzo di tulte le persone illuminate 
e di, totti i migliori patrioti, per far risorge 
Nazione, che !venno finalmente allo 
Più tardi avemmo il senno ed 
tuna che il direi - parta del: 
anento generale dell’-Earopa, che ci con 
meta, all’ unità. politica TA libera -N: De 
fatto è grande, "è maggi i quanto: sf osa 
rare da molti; ma è puré'soltàbtà il principi 

























nulla; ma così non-é nellr:Germania e nella Sviz- 
zera, I Tedeschi, che ragionano anche come’ teolo-. 
ghi, e gli Svizzeri, che sentono offesa l'antica Joro 
libertà, si ribellano al comundo del Vaticana. Accade 
ora uno strano fenomeno; ed é che la stampa li- 
berale italiana accusa di poca moder:zione.i Go-. 
verni tedeschi e svizzeri. E più tollerauti insomma 
siamo noi, che eiavamo accusati ili essere tanti 
pretofagi. 

Ma non converrebbe per questo, nè che si sti= 























































nostro: risorgimento,; Noi :abbiamo. bisagno.; c 
netri ‘nella .coscienza individuale 
ci vuole un meditato ,e 
costanite. di .tutti, per. ri 
tutta quella \gioventi 
mo sì un qualche prog 
sizione .degna, di . quelle, 
che per la nostra gèni 
ma anche un. debito da.. 


talia tiene vel mezzo del Mediterraneo, due volte 
centro al mondo civile, e divenuto per, la terza via: 
& trafflco mondiale, un posto importantissimot Non è 
che qualcosa non si faccia; ma convien: dire che 
gli avvaozi della corrazione di Roma papale espan= 
dono tuttorai loro miasmi nel bel paese, e che-sn- 
che gl’Italiani non s’accorgono di tutto quello che 
resta loro da fare per entrar da pari nella gara 
delle Nazioni civili. — 

Un grande fatto economico va adesso producen- 
dosi, nell’Inghilterra. Le sue miniere. di carbon fos- 
sile non bastano più a provvedere le sue industrie, 
il suo bisogno delle ferrovie e della. navigazione a 
vapore e quello degli altri popoli. L’incarimento del 
carbone influisce anche sall’industria del ferro. Que- 
sto fatto produce la ricerca del carbon fossile nel- 
l'America, e soprattutto nella Cina; ma esso po- 
trebbe costituire un. vantaggio relativo per fondare 
delle indostrie  nell’Italia subalpina, dove .si hanno 
cadute di acque perenne. L'opportunità non è da 
perdersi, Se in tutta la zona subalpina si potesse 
fare una corona di fabbriche, dando a Genova.ed 
a Venezia dei generi di esportazione per l'Oriente 
ed accrescendo di conseguenza anche la navigazione 
proficua dell’Italia, dalla quale verrebbe. poi anche 
la forza marittima, noi possederemmo uno dei mezzi”. 
per entrare nella gara sopraccennata. Le opere fatte 
per utilizzare le acque come forza motrice. potreb- 
bero poi dare auche maggiori agevolezze all’agricol- 
tura commerciale mediante l'irrigazione in tutta lE 
talia setteotrionale, mentre il sud della penisola e 
le isole progredirebbero nella coltivazione. dei pro- 
dotti meridionali e le città centrali, come Napoli, 
Roma, Firenze, Venezia e Milano, si dedicherebbero 
alle industrie fine. 

Questa è la via a cui c’invitano le tradizioni delle 
nostre Repubbliche ed a cui ci richiama anche l’e- 
sposizione mondiale che tra non molto si aprirà a 
Vienna, e che sarà per l'Impero austro-ungarico 
compenso a quel perpetuo contendere nel campo 


racchiasse taato la soluzione della quistione dei con- 
venti di Roma, nè quella della separazione della 
Chiesa dallo Stato mediante la istituzione delle Co- 
munità ecclesiastiche, alla quale sembra disposto a 
venire anche il Governo prussiano. Mentre Roma, che 
dall'Impero in qua fula città dei baccanali per eccellen- 
za, celebrava il cornovale con vero furore, accorrevano 
al Vaticauo nuovi pellegrini, i quali potevano almeno 
avvedersi che il nuovo-reggimento non aveva appor- 
tato agli abitanti di quella città tutte quelle infeli- 
cità di cui si compiace discorrere la stampa cleri- 
cale. Fra questi pellegrini c’era anche usa deputa- 
zione di feudali austriaci, 1 quali invocavano dal 
Vaticano il suo intervento nella quistione della ri- 
forma elettorale della Gisleitania. Ta'e passo dei feu- 
dali e clericali austriaci ha suscitato î liberali dei 
paesi a noi vicini contro le mene vaticane. 

Singolare è l’effetto a proprio danno cui va pro- 
ducendo l’iatervento politico del Vaticano nelle fac- 
cende dei popoli diversi. Nella Spagna esso si di- 
chiarò per il pretendonte Don Carlos, il quale conta 
molti curati tra i suoi capi di briganti che distrog- 
gono le ferrovie, saccheggiano e bruciano, assassi- 
nano gli abitanti e danno orrendo spettacolo delle 
squarciate foro viscere. Nella Francia si mise ai servigi 
del pretendente conte di Chambord, il quale non 
potrebbe regnare, se non facendo tornare indietro di 
un secolo quel paese. Anzi ciò che si legga di con- 
tinuo nella stampa clericale, è che dal 1789 in qua 
tutto quanto si fece in Europa è mal fatto, e bisogna 
tornare indietro almeno fia là, se pure non conviene di 
rimontare addirittara al medio evo. Nell’Italia e 
nella Germania sposò la causa degli antinazionali, 
in Austria quella dei feudali. Presso a poco poi 
tenne un simile centegno in tutti gli altri paesi. 
Tale condotta del papato è del resto una logica 
conseguenza dell’avere voluto trasformarsi in un 
potere politico. Esso è condannato a farsi dovunque 
strumento della peggiore delle politiche. Non si era 
dichiarato negli Stati-Uniti a favore del manteni- . 









































abboccamento con S. M. il Re,.e come è agevole 
supporre, da ciò si è inferita'la' eventualità prossi- 
ma di va cangiamento: dî’ | Rito. “Runa! delle 
solite storiella, che ‘si. mettono in::giro; quando nom: 
si sa cosa dira, La gita a Napoli: dell’onorevole Rat: 
tazzi consigliata-dar medici ‘per ragioni igieniche è i 
del tutto estranea alla. politica;. 6° coloro che dif... 
fondono simili voci dimostrano’ di ignorare perfino i: . 
radimenti del’ ‘sistoma’ costitizionale; © L’ Italia, ta i 
diomercè, non è:la Spagna, e quandotle-erisi: mi: | 
nisteriali succedono tra noi, derivano la loro origing:* 
dalle deliberazioni parlamentari, e non mai "ia-altra.. 
‘Tagione, . oo 





















— Leggiamo nell’Opinione: pio 
Alcani giornali annunziano che l'onorevole Sella ‘: 












sta preparando una Relazione sulle finanze” dà pre- 
sentarsì alla Ciméra appena sia ricorivocata, © 

Il ministro- della Gnanza dere ogni anno, confor=* 
ms la prescrizione delia legge di cootabilità, pre 
sentare alla Camora alla metà di marzo la situazione. 
del Tesoro e i biisucio definitivo dell'anno corrente, | 
Sappiamo che la situazione del:Tesoro'si.sta ‘stat 
pando e che»gli stati dafinitisi sono quasi prepèrati, | 
n ponte in- quest'occasione esporrà i suoi calcoli. 
e farà le sue -praposte per * bisogaî. Lo 
del Tesora.- # 3 hi : porn 3 lenta: di 

Crediamo. che l'on. Sella sarà ja grado di 'adeîs. 


politico, che non si sa quando e come possa avere 
an fine. I Tedeschi austriaci hanno torto di tener 
poco conto delle altre nazionalità dell'Impero, le cui 
tendenze di autonomia non verranno già soffocate 
da una leggo elettorale che dia per ora la preva- 
lenza ad essi nl Reichsrath; ma gioverà loro la 
maggiore coltura e la maggiore attività. Anche i 
Magiari intendono che per questa via soltanto po- 
tranno primeggiare nel Regoo Uogarico e tener 
fronte al panslavismo invadente. Noi dell’Italia nord- 
oricatale, che siamo i più vicini a quei piesi e che 
rappresentiamo la Nazione intera in quella parie, 
faremo assai bone a seguire il movimento pragres: 


mento della schiavitù dei poveri negri e della guerra 
civile? Ora come mai un potere, che offre tutti i 
giorni esempi di così profonda iamoralità. da 
non accorgersi più nemmeno di quello cho fa 
può pretendere di essere la sola guida mo- 
rale del mondo? Come mai la sua alleanza col 
male che cade contro al bene che sorge potrà ap- 
portargli quel trionfo cui esso invoca contro la li- 
Bertà @ contro la civiltà moderna ? Costoro sono un 
ostacolo, clio non può arrestare il progresso dell’a- 
manità. Essi si fanno profeti di disgrazie agli altri, 
e non vedono che incolse loro la maggiore di tutte, 



















quella di avere perduto, col senso morale, la chiara 
visione dell'ordine provvidenziale. nella storia. 
L’unificazione civile del mondo si va producendo me- 





piere il suo impegno ne'terminì prefissi dalla legge. 
siro della granda valle’ danubiana, ad associarci ad | PETE È “e 
6550, a'cavarne qualche profitto per noi coi com- È 























Eranela. Leggosi nel Post di Berlino, che 
néi primi giorni d'aprile comincierannò lo negozia» 
zioni colla Francia relativamente all’ evacuazione del 
territorio ancora occupato, se il governo germanico 
si mostra disposto ad accettare le proposto del ga- 
binetto di Versailles, Sì tieno per certo, nella re- 
gioni diplomatiche, cho queste proposte sono stato 
già annunciato a- Berlino dall’ ambasciatore francese. 
Vi sono 250 milioni pagati ‘sul quarto miliardo, © 
250 altri milioni saranno probabilmente pagati 
entro.il mese di marzo. Il dae francese desidera 
venire sd una conclusione definitiva pagando il re- 
sidno del quarto miliardo.' Si sa chele clausole 
dell'ultimo trattato furono redatte în modo un 
po elastico su questo punto, ed i francesi potrebbaro 
interpretariè di-una maniera ché non  concordasse 
coi. desideri del gabinetto di Berlino. Se il governo 
francese offra da quì al principio di luglio, pel 
quinto miliardo, tutte le garanzie che a.Berlino si.do- 

* mandano (1° occupazione di - Belfort sembra ..essere 
una” delle principali) è certo.allora che le truppe te- 
desche evacuéranno par la maggior parte il territorio 
francese, prendendo tuttavia certe misure. di pru- 





Spagna. Ecco il quadro che ua giornale spa- 
' guuolo dà delle forze. dei carlistì. Suballs," coman-- 


te. generale delle forze. carliste nella provincia di. 
Gerona, comanda 1200 nomini che  talora'agiscono . |. 


insieme e 
dante generale cat L . 
di Barcellona, ha 1000. uomini. Valles “comanda le 
forze carliste nella provincia. di Tarfagona, e ha con 
sè 4500 ‘nomini; Nazarre comanda orti 
1700 ‘uomini în Lerida. Perula nel Mabstrazgo co- 
manda il più gran numero dei. carlìsti, 4000 uo- 
mini; si dico che questi siano stati ultimamente 
sconfittì e dispersi, Ollo in Navarra comanda cirtà 
‘ 2500 womini, Lizaraga in Gaipozcoa 1500 ; uomini. 
Tutte queste îruppe agiscono in corpi separati s0- 
condo che l'occasione domanda... 
Nella Biscaglia èì è un piccoì, numero” di forze. 
comandate da Goiriena, Jpina, Balaustegui ‘ed altri. 
IL’ uniforme della cavalleria cailista consiste .in pat- 
taloni blen a strisca, rosse, giacche nere, stivali’ alla 
fe ‘fornimenti sono eccellenti, cavalli piccoli, ma” 
‘celeri e buonì, gli comini bene armati, con spada 


talora in corpi separati, Garcetao, coman> 


rasa, garsbina a tune: 
— CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


N. 2134 vb. ; : 
| Municipio di Udine 
AVVISO : 
Tasso sulle vetture e suì domestici per l’anno 4873. 
Il roolo dei contribuenti alla suddetta tassa fa 
reso asetutorio dal r. Prefetto, cd è fin da oggi 





ostensibile presso la Esattoria Comunale sita îu-via. 


San Bortolomio, cui venne trasmesso per la relativa 
A termini dell'art. 9 del Regolamento deve que- 
sta tassa essere pagata in due rate ‘uguali, scadibili 
una nel 30 giogno, Paltra nel 31 dicembre a. c. 
S'invitano perciò i contribuenti saddetti al pun- 
tuale pagamento delle rispettive quote, avvertendoli 
che i difettivi cadrabbero ‘in caposoldo, e verrebbero 
poi escussi coi metodi fiscali. 
La matricola del suolo‘ è 
Ragioneria Municipale, 
Dal Municipio di Udine 
. Hi 28 febbraio 4873. 
1 Sindaco 
A. n PrawPERO 


s lensibile presso la 


Rendiconto dilla Commissione pel Ballo 
Popolare seguito al Teatro Minerva la serà del 17 
febbraio 1873. i ; 


: ) Entrata 
Per vendita di N. 572 biglietti d'ammissione al 
Ballo a L 5 cadanno L26600. 
‘Per vendita vino avanzato > ili : 
Totale L —— 2875 
‘ Uscita' nata 
Sibarie e wino per Ja refezione L 1257.51. 
Asiuo del Teatro » 200— 
Orchestra 23 250,0 
Alimeinazione » 8520 
Stampe » 75- 
Personale addotto al servizio del 
teatro, camerieri e facchini, co- 
siruzione s tavole per la 
selezione, pole.velrami, iraspor- 
bili ed aliro spe a. 315,53. 
ENT Pioalo I _— 2183,2% 


Avanzo L. 687.76 
La qual soprca venne erogata nel modo seguente: 
Alla Società Operaia pel fondo pensioni pecchi dna 


Gili al lavora Lo 487.76 
Albzailo Infantile > 400 
‘piPistiuoso Tomadini » 100— 


A quest'ultimo Pio Istituto vennero pure dalla 
Sosmgiissione consegnate libbre 45 di came, 44 1/2 
di pane, ed nna cerla guantità di siepiio. 

La Commissione mentre poria a pubblica cono- 
scenza Îì pesente repdiconio, si fa un dovere di espri. 


quere i propri ringraziamenti alla Ditta Andrea Gal- 


delle forze carliste nella provincia. 


i carlisti forti di, 





mantello color cupo, e la bogna rossa, , 





vani che generosamente, trattandosi d'uno scopo di 
beneficenza, ricusò qualunque compenso por-fo-ter- 
raglio da essa. prestato per la circostanza, ed un 


“| ringraziamento rivolge pure al giardiniora comunale 
sig. Francesco Orisni che disinterossatamente si pre= 


stò ‘onde il teatro fosse in 
scelta piante. So iso 

Le. pezzo giustilicative del Resoconto sono osten= 
sibili presso i Ufficio della Societa Oporaja. 

Udine 28 febbraio 1879. 

Per la Commissione 
Il Presidente 
Manco Banvusco 


quella: sera -ornato ‘di 


Il Segretario 
Osvaldo Kiussi 

Teatro Sociale. Rappresentazioni della 
Compagnia Marini e- Ciotti, diretta da A. Morelli,— La 
stagione drammatica venne felicemente inizista le 
due passato sére colle produzioni Causa ed effetti 
del Ferrari 6 Fuochi di paglia del Castelnuovo. Il 
teatro fu pieno e plaudente 6 promote di esserlo 
-lutta la stagione. 2 

La seconda ‘ di queste produzioni è leggerins, 
tratta, se vogliamo, un soggetto un po” vacuo, non 
ha nulla di scolpito, nè per invenzione, ‘ nè per ca- 
ratteri, ma è molto piaceote è divertente per la 
: scioltezza del dialogo, per quel pregio che soleva 
rendere accette tanto le commedie francesi, anche 
quando’ rasentavano l’ assurdo, -perchè |’ arte d' in= 
trattenere il pubblico c' è-tatta e tanta 'da non 
lasciargli tempo a riflettere. ta ; 

Di certo la gelosia ridicola di talurio dei perso- 
naggi della commedia, la facila accendibilità, la fa- 
tuità di certi altri, quel’ matrimonio” per dispetto 
delia protagonista, a cui segue più tardi un matri- 
monio fatto per amore, i fatti -leggieri' ma finamente 
intrecciati di questa commediola, non lascieranno' 
una profonda impressione sul. pubblico. Ma ia tuttò 
l’assieme c’ è ‘abbastanza da fargli passare con di- 
letto la serata e da provare che anche questo genere, 
che pareva esclusivo della. scaria parigina, sulla quale 
i costumi così fatui non sono interamente una fin- 
zione del poeta, i nostri sinnò trattarlo. Il Castel- 


«nuovo na ha parecchie di queste commedie bene riu- 
+ scite; le quali avranno la doro parta nel risorgimento ' |. 
‘ del teatro nazionale, perchè ‘avvezzano a’ quel- lin-' 
guaggiò spigliato, che è una delle recessità della: 


scena e che in Italia servirà 4 temperarò la tenden- 


za accademica e. pedantesca! di . certi discorsi, che’ 


potevano essere letti piuttosto che «ascoltati. È un 


un’arte che non si fa, se non scrivendo ‘molto per. 
il teatro; e che presso di noi era:possedata : appena’ -{. 


‘dal Ghersrdi e dal Ferrari, mi che ora si va. colla” 
} Di Sab, Agnese i- Nuovissima, di Felice Cavallotti, 


«Dom: Chi' sa il ‘giuoco. non' l insegni — nuovissi- 


esperienza sempre più acquistando-anche da: altri. 
La commedia Cause ed effetti è una delle meglio 
riuscite del ‘Ferrari,-perchè dipinge col  3uo - solito 


spirito ed artifizio un lato quanto debole altrettanto |, 


vero dell’ alta società, dove spensieratamertte: ‘i ma- 


trimonii sogliono farsi come affari, noù' col priacipio È 
di fondare la buona famiglia, în cui e’ entrino per ‘|: 
maggiore gli affetti domestici dei conjugi e- 


la parte 


dei figli. 
Abbiamo detto che lo spirito abbonda in “questa 


commedia; ‘e. questa è una delle» qualità eminenti 


del nostro autore, msbtre un pochino di troppo ar- 
tifiziato è il suo difetto, che però qui si sente meno 
che altrove, apparendoci invece più viva e ‘spiccata 
la dipintara dei caratteri, Quella giovinetta che dal 
convento nel quale ‘venne educata per - tutt’ altro 
che per essere sposa e madre, e semplice ed 
ingenua è gettata ia una società scettica e feivola, 
di corrotti: costumi, nella quale lé apparenza sono 
tutto, ma non si giunge poi mai a salvare nemmeno 
queste, ma soltanto alla reciproca:tolieranza di torti 
scambievoli che si fanno e si ricevono, dopo avere 
veduto che non si può avere diritto a ricevere altro 
da quello che si dà; quella giovanetta dota dal pa- 
dre intinto nella pece comune in braccio ad un uo- 
mo già sciapato cui essa non ‘conosce se non ad 
affare conchiuso, e: che col matrimonio intende di 
fare, come dicono, ‘una fine e' di proseguire colla 
ambizione una vita già. in parte nella scostamatezza 
consumata, è un carattere bene tralteggiato e che, 
mediante una passione vera ed ‘una giusta espres. 
sione della società a coi appartiene, offre nell’azione 
che si sviluppa naturalmente una sana. critica sociale. 

«Non diciamo, che questa commedia. non appar- 
tenga ‘an pochino anch’ essa a ‘quel genere dimostra. 
tivo, nel quale molti degli autori nostri ci cascano 
per difetto proprio, ma anche. per accondiscenza al 
pubblico, una parte del quale voleva, prima d’orà, 
che in teatro gl’ iosegnassero qualcosa. Ma qui sì 


tratta, più che altro, di qualche frase di troppo e' 


facile a levarsi, e del quinto atto, bello: in sè, ed a 
leggersi forse, logico anche dopo. il quarto, ma ‘che 
ad essere ascoltato sulla scena dopo il bellissimo 
atto terzo nel quale Ja fanciulla si eleva ad uno dei 
caratteri di donna e di moglie più alti'@ più severamente 
e giustamente giudici della società nella quale è senza 
sua colpa caduta, dopo gli strazii, nel quarto, così‘ al 
sero dipinti della madre sventurata, che non fpiò” 
trovare jb questo suo nuovo caraltere il compenso 
ad un matrimonio senza amore; Îl quinto atto ap- 
parisce quasi una superfluità, almeno come-dramma, 

Di certo è un conforto per lo spettatore, che ha 
imparato nel dramma ‘a disprezzare certi esseri @ 
rerti costumi, che qui sono ‘così bene lratteggiati, 


| che è stato condotto dalla dedele dipintura a riftet- 


sere su ciò che veda e non considerà ‘abbastanza 
tutti i giorni, ma ha posto tutlo il suo Amore în 
quella amabile giovaneita, in quella moglie virtuosa, 
ed infelice, in quella povera madre così presto de- 
subata delle gioje sperato della. maternità, che della 
donna è la vita ela miglior paria cuì nella buona 
società le. spetta; 4 vn conforto diciamo per Jui il 
sapere che ancora resta alla sventurata senza sua 














colpa un rifogio nel fare del heno a chi è quanto 
6 più misero di lei. Di certo alla morale del dramma 


aggiange una nota. quell’alira del pari infelice sposa } 


6° madre, ma che. non fa tanto virtuosa come la 
nostra "e.mon poté ‘sperare. nemmeno uni reden- 
giogo glella sua ‘colpa crudelmente 6 fatsimente 
ospiata. "Hl:quadro così si completa. È assai da du- 
Lifarsi però,: che_.il pubblico avesse potuto acco» 
glioro con tanto favore la morale del quinto atto, 
se non fosse stato cusì bene impressionato e com- 
mosso dagli altri quattro, e specialmente dal terzo 
che è il più perfetto per aziono e dal quarto per 
pissione. Forso esso aveva bisogno di sapero che 
«quella povera donna che lo ha tanto commosso può 
ancora vivaro di nobili sacrifizii e trovare almeno 
una occupazione educando la figli dei colpevoli 
amori del suo punto amabile marito; ma costui che 
non crede all’onestà di sua moglie nemmeno sul 
cadavere della propria Gglia il pubblico to ha già 
giudicato, Esso non può credera che di quest'uomo, 
del quale non gli sfuggono gli esemplari veri della 
società, possa rialzarsi wai ed espiare con nobili 
azioni. una vita male condotta tra i suoi simih, Il 
pubblico avrobbe lasciato più volontieri quest'uomo da 
lui condannato senza speranza di meglio e castigato 
como gli appariscà alla fina del quarto atto, senza 
più vederlo, essendo già sicuro che la virtù nella 
sua sposa avrebbe trovato un compenso in sò stessa. 
O se anche non avesse dovuto travarlo, se essa, più 
debole a atanca di soffrire, avesse. dovuto cadere 
poscia al pari di tante sventurate, l'avrebbe. compa- 
tita per poter aggravare il suo giudizio su di una 
«società alla quale avendo mancato finora più nobili 
scopi, mancavano anche le giojo schietto € pure 
della onesta, famiglia, che ad altri sono meritato 
compenso nelle durezze ‘della vita operosa. 

La morale risultava già piena per il pubblico alla 
fine del quarto atto, anche se non avesse saputo 
niente, di.‘ciò che. sarebbe accaduto «le’ suoi perso- 
naggi, e se, qualche cosa almeno gli si avesse la- 
sciato, indovinare. 

Ognuno vede che, questa critica l'abbiamo fatta a 
Cause ed effettì per poter giustamente e non vol- 
garmenta lodare questa commedia che rappresentata 
assai beno, massimamente dalla Marini, ed anche 
dal Ciotti, e dal Privato, piacque assai al pubblico, 
che ne trasse gli angurii d'una bella stagione. 


+ Programma delle recite della 
‘ settimana corrente. 
Mart. 71 Faltoniere di Leopoldo: Marenco — I due 
Sordi. ' VARIA 
Merc. Una:battaglia di Dame. 
Giov. Una passo falso — di Dominici. ‘ 
Ven. La :Moglie. Nuovissima, di Achille Torelli. 


mo proverbio' di Ferdinando Martini, — eLa Bolla 

di Sapone ‘di Vittori Bersezio. - 

Casino Udinese. Questa sera hanno prin- 
cipio. al Casino i trattenimenti settimanali della qua- 
resima. Si comincierà col fare un po'di musica, 


giovandosi, della. eletta orchestrina che già ebbe oc- 
«casione di farsi tanto apprezzare dai soci del Casino. Do- 


po la musica, avrà luogo una Tombola, e le vincite 
saranno rappresentate da alcuni oggetti del più per- 
fetto buon gusto e che renderanno certamente sod- 
disfatti della loro, fortuca i vincitori, Il tratteni- 
mento, che comincierà alle ore 8, promette quindi 
di riuscire interessante e variato, e non dubitiamo 
che il concorso vi sarà numeroso. 


Tentato suicidio. Verso le ore 2 pom. 
del 4° corrente, în un campo fuori di Porta Ronchi, 
certo Nich Antonio fu Antonio d'anni 40, oriuolajo 
di questa città, tentava suicidarsi tagliandosi la gola 
con un rasojo. Lafferita però, quantunque grave, non 
desta. alcnn timore, ed il Nich trasportato subito 
dopo ali’ ospitale trovasi oggi fuori di pericolo. 

Dispiaceri domestici e ristrettezze economiche lo 
determinarono ad attentare alla sua esistenza. 


Altro atientato suicidio. Il 23 fb- 
braio scorso alle ore 8 ant, certo Moretti Luigi fu 
Gio, d’ anni 43 cappellajo di Gemona, recatosi in 
tquel cimitero sì tagliò la gola con un rasojo, Non 
é morto, tuttochè la ferita sia d.chiarata mortale, ed 
analogamente interpellato dall’ Autorità Giudiziaria. 
dichiarò essersi determinato al suicidio per gravi 
dispiaceri domestici, e aver scelto iljcimitero per rispar- 
miaro alla famiglia le spese funerarie. 


Asta del beni ex-ecelesiastief che 
si terrà in Udine a pubblica gara nel giorno di 
martedì 41 marzo 1873. 

Spilimbergo. Casa d'abitzzione in mappa di Spilim- 
bergo ai n. 777 di pert. 0.07 stim, I. 303.56. 
Forni di Sopra. Aratorio di pert. 0,84 stim. 1. 39.29. 

Idem. Prati di pert. 8.68 stim. | 463.71. 

Idem. Casa in contrada Ghidina, in mappa di Forni 
di Sopra al n. 2339 di pert. 0,04 stim. ]. 450. 

Idem. Casa colonica, aratori e prati di peri. 6.04 
stim, |, 221.72. 

Talmassons e Bertiolo. Aratori arb. vit di port. 
58.52 stim. |. 3706.18, 

Spilirobergo. Prati di pert. 34.38 stim. |. 580.07. 

Forgaria. Prati arb. sit. © boscato forte, di pert. 
0.59 stim. |. 30.52. 

Tramonti di Sotto, Pascolo di pert. 1.34 stim. 1. 25,53, 

Anilrcis, Collivi son zappa e prati di pert. 3.08 
stim, Ì 215.4. 

Maniago, Orto di pert. 3.26 stim. |. 227.73, 

Arha. Aratorio, casa con corte, prato a zerbo e pa- 
scolo in mappa di Arba ai n. 2463, 880, 0414, 
9118 di peri, 6.25 atim. LL 014.38. 





cine re rrcmpiiazear 





Maniago. Prati orto cd aratorio di port. 3.55 stim. 
2 1 88806, LI . 
Vito ‘al © Tagliamento. Prato‘ di peri 3.45 stimo. 
le 83.07. 








‘ _ Soworizione per 1 monumento a 


Napoleone BUR, Veggendo cho Videa pravalsa 
in Italia fu'di mandare per il monumento da eri- 
gersi a Napoleona in Milano il danaro raccolto per 
questo titolo, o vedendo che, come fecero già alcuoi 
Erialani, altri ancora possono mandare direttamento 
il danaro alla Persoveronza, il Giornale di Udine 
spadisce a quel giornalo, che lo mette a fratto nella 
Cassa di Ilisparmio, il danaro da lui raccolto, cioè 
it. LL 309,00, 


Uflicio dello Stato ‘etvile:di Udine 


Bolletiino settimanale dal 23 febb. al 4 marzo 1873 


- Nascite sodi 
Nati vivi maschi 7 -—- femmin 4 
® MOrti »° o cca 1 
Esposti ’ 5B— mo Li... 
Ù Totale N. 58. - 


Morti a domicilio‘ 
Gio: Batta Savelli fo Marco d'anni 56, cuoco — 
Valeotino Del Fabbro fu Antonio d'anni 84 servo 


— Carolina Giuliani di Giuseppe d’anni' 44 — © 


Angela Morelli‘Tomadini fu Andrea d'anni 89, pos- 


sidento — ‘Giulia Carlino Modonutti fu’ Francesco . 
d'anni 74, contadina — Antonio Feruglio di Giu-*” 


seppe d'anni 44 :— Pasquale ‘Cossio fu Antonio 





d'anni 78 — Giovanni Nailigh di Lucio d'anni 1 è’ 
mesi 6 — Maria Tronto di Gio: Batta, d'anni 95,° 


agiata — Maddalena Marini - Baldissera fu Afostino 
d’anni 69, attendente alla occupazioni di casa — 
Regina-Zampa fu Giovanni d'anni 76, contadina — 
Vincenzo Cucchini di Giovanni d’anni 9 e'mesi 5 


— Pietro nob. del Pozzo fu Ascanio d'anni 73 


pensionato governativo. . 
Morti nell’ Ospitale Civile 


Cesaro Erlandi, di mesi 2 — Auna Feruglio-Si- 
vilotti fu Attonio d’anni 74, sarta -— Giovanna 
Farolli di ‘giorni 15 — Francesco Franzolni "fa 
Mattia d'anni 68, cordajo — Francesco Cometti fà 
Aotono d’anni 70, calzolajo — Giulio Esucci di 
mesi 6 — Giovanni Mattiussi di' Odoricò d'anni 59, 


agricoltore — Marianna ‘Rojatti-Scarbolo d'anni 68, 


contadina — Giicomo Fanton fu Francesco ‘d’ anvi 
61, cuoco — Giacomo Toffoli di ‘Giuseppe d’ anvì 
30, agricoltore. di 

— Totale N. 23, 





Matrimoni ; 
Antonio Del Zotto agricoltore con Aun: 











contadina — Giuhano Balfoni conciapelli Matia: 
Degano serva — Eusebio. Prorigi «capo ;:catitohier 
ferroviario con Maria Luigia Ibara:sarta-—:Gioyati- 


ni Battista Ramigoani diatojajo con Giuseppina Ger- 


vasutti setajuola — Luigi Maroè fattorino postale con. 


Marianna Stefani attendente alle occupazioni di casa— 
Domenico Missarini conciapelli con Teresa Seralini 


tessitrice — Giuseppe; Franzolini armajuolo. con Ma... 


ria Beltrame serva, Francesco -Sanvidotti .linajuolo 
con Rosa Carlini setajuola — Valentino Michelutti 
conciapelli con Lucia Bosdaves cootadina — Valen- 
tino Pillinini calzolajo con Teresa Broili attendente 
alle occupazioni di casa — Francesco Pradolini agri» 


coltore, con. "Maria Durissino contadina — Antonio - 


Alessio agricoltore.con Santa. Gobbo contadina — 
Giuseppe .Vicanio agricoltore con Teresa. Blasone 
contadiaa. . - da tal È 


Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell'Albo sa, 


Municipale 


Aatonio Carletti tabaccajo con Irancesca Benuzzi 
possidente. 


FATVII VARII 


, Esposizione di Vienna. La Commis 
sione imperiale per l'Esposizione universale di Vienna 
ha stabilito che dal 31 maggio a tutto il 9 giuguo 
prossimo abbia Juogo a Vienna una mostra di be 
stiame bovino, pecorino e suino. 

Essendo importantissimo che’ l’ Italia sia degna. 
Mente rappresentata anche in questo, ramo -di pro» 
dozione, vogliamo sperare che anche i nostri Comi- 
zi agrari, come fecero altri, 0 tra questi special- 
mente quello di Bologna, prenderanno le opportune 
misure, perchò la nostra proviocia prenda parte an- 
che alla indicata mostra degli animali 6 vi figuri con 
onore. 


_—— Affin di dare una idea della quantita enorme 
di materiali impiegati nelle diverse fabbriche del- 
l Esposzione universale di Vienna durante il perio 
do di costruzione dal 2 marzo al 22 dicembre 1872, 
notiamo che vi sono trasportati 159,485 quintali di 
ferro im 4027 vagoni; 143,484 quintali di calce in 
777 vagoni; 167,161 quintali di legno per cosfruzio- 
ne in 1206 vagoni; 73,862 quiatali di materiali 
diversi in 84 vagoni; sabbia 265,405 quintali tra. 
sporiata in 1220 vagoni; mattoni 1,823,943, în 940 
vagoni. Sino al 4° dicembre 200,883 persone ave- 
vano visitato I’ esposizione, la cui amutinistrazione 
ha perciò introîtato 47,420 fiorini. Dal 4° dicembre 
it diritto di entrata è stato fissato a 50 kreuzers 
pei giornì feriali è a 20 pei giorni festivi, 

Esposizione articola. Li seconda E- 
8posizione articola che avrà luogo a Venezia nel 
1873 succederà gei giorni 49, 20, 21 e 22] uglio 



















































2». v. Non solo vi saranno ammessi gli ospositori 
(italiani, ma bon anco i giardinieri ed amatori del 
PTirolo italiano, dell'Istria 0 di Triesto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Roma alla Nazione : 

Avrete veduto forse annunziaro in alcuni giornali | 
he il conte Armm è già designato dal Principe di 
ismoarck como surcassora dol conte Brassior do 
aint Simon a Roma. Non credo che alcuna notizia 
fticiale di questo genero sia stata ancora comuni» 
ta al palazzo della Consulta. È porò verissimo che 
conte Armm desidera di essero traslocato a Ro- 
a, 0 che il Governo italiano considererebbe come 
oro segnalato Pinvio di un diplomatico che ha 
uta tanta parte nalla storia di questi ultimi anni, 
a il conto Arnim è detestato al Vaticano: quando 
era qui come ambasciatore prussiano presso il Go- 
verno pontificio, ebbe diversi contrasti ; e il cardi. 
le Antonelti si spiuse fino a fare una quistione 
politica e diplomatica perchò' il conte si voleva re- 
Iicare al palazzo Apostolico con la vettura a un solo 
cavallo, mentre l'etichetta nella Còrte papale, non 
E mondana in nulla, esigeva due bestie nel tiro degli 
‘ambasciatori. La sua condotta nel 20 settembre non 
valse nessuna gratitudine presso i caduti, La 
‘nomina del conte di Arnim sarebbe adunque ur 
vero dispetto contro la Curia romana. 

Ora il principe De Bismarck nel suo paese fa a fi- 
lanza col partito clericale, e lo colpisce fiero e ine- 
abile, è non ha misura, nò riguardi: ma fuori 
i propri confini tiene diverso sistoma, e nei rap. 
porti con altre potenze procede cauto 6 pieno di 
rudenza e di temperanza, evitando più che altro 
le dimostrazioni @ sensation che suonano alto, e 
‘non creano nulla. Dicesi che egli desideri vivamente 
i colmare il vuoto lasciato in Roma dal compianto 
rassier; ma sovo molti i diplomatici che aspirano 
quel posto, ed egli pende veramente nell’imba- 
‘azzo della scelta. Io queste condizioni si porterà 
ssa sul conte d’Arnim? Qui i più sono di avviso 
ontrario, 











































— La Libertà annunzia che il signor Ozenne in- 
iato a Roma dal governo francese per intavolare 
lei negoziati circa le modificazioni da introdurre 
el trattato di commercio esistente fra la Francia e 
’Italia, ha avuto un primo colloquio coll’ onorevole 
astagnola. 


— L'istruzione delle reclute appartenenti all'ulti. 

na leva marittima essendo compiuta, è stato ordi» 
ato di mandare in congedo illimitato i marinai ed 
soldati di fanteria di marina della classe 4849. I 
narinai saranno congedati dal corpo dei reali equi» 
oggi nel mese d'aprile e i soldati di fanteria di 
parina nel mese di marzo. Così l'Ztalie. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Atene 1. La Convenzione fra Syngros e la So- 
à Roux Serpieri comprende la trasmissione dei 
tti e possessi, nonchè dei debiti della Compagnia; 
con ciò viene tolto alla Francia 0 all’ Italia ogni 
motivo d’ intervento. : 

tarfgi 28. L’ Union pubblica un proclama di 
Ifonso, fratello di don Carlos, che fa appello al- 
’ esercito spsgouolo, promettendo grado superiore a 
butti gli ufficiali che si uniranno ci carlisti. 

Le stesso giornale assicura che le forze carliste 
scendono a 35,000 uomini. 
Rarlgk 28. E ialsa Ja voce che il Governo 
pcese abbia spedito a Madrid una Nota a favore 
ella conservazione dell’ integrità del Portogallo. 
essun atto del Governo spagnuolo motivò simile 
ota. 

Wersallles 28 (Assemblea). Il ministro pre- 
enta un progetto che divide Lione in 35 Circon- 
arii elettorali a 6 Distretti. 
Gambetta combatte il progetto della Commissione 
ei Trenta, qualilicandolo di puerile e pericoloso. 
Nega il potere costituente all’ Assemblea. Dichiara 
he il paese vuole sapere se lo si conduce alla Rc- 
ubblica o alla Monarchia, 
Respinge ln seconda Camera. Afferma che il paese 
mole lo scioglimento dell’ Assemblea e che fu rac- 





«golto un milione di firme per lo scioglimento. 


Dice che il partito repubblicano non vuole il di- 
itto divino, ma il diritto della ragione umana. Ter- 
mina dicendo che respinge le armi che la Commis- 
ione dei Treota propone di fabbricare contro la de- 
ecrazia. . È 
Braglie rivendica i diritti dell’ Assemblea. Dice 
he Laccordo si effettuò col Governo, non sulia Mo- 
archia o sulla Repubblica, ma sul vasto terreno 
eutrale adotinto a Bordeaux, cho la Commissione 
on potea abbandonare, senza invadere i diritti del- 


#l' Assemblea. 


Dichiara che egli e Audiffcet non legansi alla Re- 
ubblica nel senso ristretto della parola, ma alla 
‘osa pubblica, 7 . i 

Spera che |’ Assemblea now si associerà agli sforzi 
endenti a far abortire l'opera di conciliazione dei 


Trenta, 


Dutemple attacca vivamente il progetto 6 il Go- 
verno, ed è richiamato all'ordine. 
Laboulaye appoggia il progetto come quello che 
Prepara, non la repubblica di Gambetta, ma la re- 
i Pubblica conservatrice. Appoggia la seconda Camera. 
Brisson demanda alla Commissione e al Governo 
Spiegare se il progetto è 1’ applicazione del Mes- 


0. 
‘hiers dice che il Governo parlerà nella discus- 
ne degli articoli, 


Larochefoucanli domanda che Thiars spieghi i suoi 
pensieri avanti la chiusura della discussione ge= 
neralo, * 

Londra 28, (Camera dei comuni), L'AUorney 
generale, rispondendo a Hapleton, dichiara che fio» 
chè I’ Inghilterra non ha riconosciuto formalmente 1! 
Governo spagnuolo, la sottoscrizione di certi giornali 
in favoro di Don Carlos non è agli occhi dell’ In- 
ghilterra un atto di ostilità verso la Spagoa. 

Strasburgo, 4. Il professore in teologia, 
Sabatior, che cercò in duo letturo pubbliche a Bi- 
schewoiller e a Markirch, di vilipendere le donne 
tedesco, ricevette l'ordine di lasciaro l’Alsazia e la 
Lorena entro 48 are, 

Parigi, 1. Thiers parlerà oggi all'Assemblea; 
manterrà il Messaggio. 

Dicesi che Broglie ritirerebbe allora il progetto. 
Viva emozione nei circoli parlamentari. 

Eublino, 28 febbraio. La riunione dei pre- 
lati cattolici è terminata. Essi pubblicarono una di- 
chiarazione contro il di d’educazione superiore in 
Irlanda, perché esso è applicazione del principio 
dell'educazione mista, che è pericolosa pela fede e 
poi costami della gioventù, e perchè stabilisce gros- 
se somme ai Collegi irlagdesi protestanti e nulla 
dà all'Università cattolica. I prelati indirizzarono una 
petizione ai priocipali membri cattolici del Parla- 
mento per ottenere il ritiro del bill 

Biadrid, 28. L'Assemblea continua a discu 
tero pacificamente |’ abolizione della schiavitù, a 
Portoricco. Le notizie delle Provincie sono molto 
soddisfacenti. Le truppe nazionali ed i volontarii 
battono i carlisti. 

Costantinopoli, 28. Corre voce che Riza 
pascià sia nominato Granvisir; ma la voce però è 
almeno prematura. 

Parigi, 25. Assicurasi intervenota la conci- 
liazione tra il Duca di Montpensier e l’ex-Regina 
Isabella, mediante il matrimonio del Priacipe Al- 
fonso colla figlia del Daca, il quale assumerebbo la 
Reggenza nel caso della sperata ristaurazione del 
trono borbonico in Spagoa. 

L’ Imparciat aonuncia. la pubblicazione di un 
memorandum di Don Amedeo, col quale spieghereb- 
he gli atti del suo Governo. e la condotta degli 
nomini politici spagnuoli. sa 

È scoppiato un grande incendio nello Stabili: 
mento della raffineria degli zuccheri alla Villette: 
continua tuttora; calcolasi che il danno oltrepassi 
giò la somma di cinque milioni. 

Versaliles, 1. (Assemblea). Dufcure ricorda 
il discorso di Thiers del 50 marzo 1871, che sta- 
bili il patto di Bordeavx, e ne riproduce il passo sa- 
liente, che domanda chei repubblicani e i monar- 
chici acconsentano alla tregua dei partiti. 

Ricorda le stesse dichiarazioni, le stesse riserva 
fatto ulteriormente. 

Dice che la Repubblica continua ad esistere come 
Governo provvisorio, ma però come Governo legale, 
benchè non definitivo. : 

Riconosce che la questione tra la Monarchia e la 
Repubblica è riservata. 

Ricorda che Thiers nella Commissione dei Trenta 
riconobbe non giunto il momento nè di costituire 
la Monarchia, nè di proclamare la Repubblica. 

Il ministro dice che.l’Assemblea, dopo la libera- 
zione del territorio, sarà necessariamente chiamata 
ad esaminare, se prima della separazione debba essa 

pronuaciarsi sulla Monarchia 0 sulla Repubblica. 

Esprime il timore che io sgombro divenga segnale 
di disordini, d’agitazioni inevitabili; crede che biso- 
gnerà continuare alcuni mesi la tregua dei partiti. 
(Viva agitazione.) 

Ii ministro difende l'istituzione della seconda Ca- 
mera elettorale; dice che il suffragio universalo ab- 
bisogna di essere moralizzato. 

Il discorso di Dufaure fu accolto da applausi ai 
centri, da rumori alla sinistra, da silenzio 2 destra. 

Ricard, della sinistra, appoggia il progetto, con- 
siderandolo come l’applicazione della politica repub- 
blicana del messaggio. 

Dupyre, della destra, confuta l’interpretazione di 
Ricard. 

Broglie propone di passare alla discussione degli 
articoli. 

Larcy respinge egualmente l’interpretazione di 
Ricard è dice che approvando il progetto non intese 
punto di fare ua passo verso la Repubblica, 

L'Assemblea decide con 499 voti contro 200 di 
passare alla discussione degli articoli. 

Wersallies, 2. Nella votazione d’ieri i 200 
voti di minoranza furono dati 450 dall’estrema si- 
nistra e 50 dall’estrema destra; vi furono 25 asten- 
sioni. I repubblicani conservatori sono sodisfatti, i 
radicali e legittimisti malcontenti. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico 


© 2 febbrajo 1873 Jore9ant[ore 3 p.[ore9p. 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 








livello del mare m. m. } 7424 | 7420 | 7447 
cala relativa 69 50 65 
tato del Gielo » Îser. cop. f ser. cop. i q. ser. 
Acqua ari ita 2° - È aa 
irezione . - _ n 
Vento $ forza . .|- _ _ 
Termometro centigrado | 6.4 40.7 6.7 
"'emperatura { Hiiaima” 0 


Temperatura mimima all’aperto —24 


NOTIZIE DI BORSA — 


BERLINO 4. Ausirische 205 718; ioni 
208419; etiope o 0) AIB; Lombardo 145018, Azioni 





GIORNALE DI: UDINE 


© PARIGI ‘4. Proslito (1873) Princasa 57,=; Italiano 
‘08/78; Lomb, 442: ance. di Ph 4495; Romans 121.35; 
Obbligazioni 1752; Ferr. Y. E. 197.-; Merid, WI—-; 
Gnnbio Italia 40.114: Obblig. iebaochi 485,25 Azioni 862. -j 
Prortito (1871) #8.90; Londra vista 25,33,—; Aggio oro per 
milla 2: - ; Inglese 09 818. ' i 

LONDRA #, Inglese 93,318, Italiano 65,—, Spagouolo 3. 
Turco 54.18, 

NUOVA-YORCK 1, Oro 114.78, 


FIRENZE, $ marzo 


Rendita ne, {Azioni fine corr. baciati 

= fine gorr. = 7437. —]Brcca Nes. it. (000) 3550. 
Oro 22 50 —lAstnoiferrov. marid, 468— 
Londra 33.26, —{Qbbliges. » . 218— 
Pari; 11255, »|Booni -__ 
Prastito nazionale = 81, «[ObMigazioni sesì, — 
Obbligazioni tabacchi ==, fia Posta 1808,— 
Asiont tabacchi 944 — = Uredito mob, ila 4916,50 


VENEZIA, 1 marzo 
Ta Rendita pronta da 7405 a 74.10 0 parffin corr. da 7455 
74 40.Azioni strado ferrate romane L439, - Obbligazioni della 
forrale Vitterio Emanuele da L, —.-= a ——. Da 20 franchi: 





d’oro da L, 42,47 a -—.—-[Piorini aust. d'argento da L. —.—.. 


Banconotte autr, a L. 2,58.518 per fiorino 














fatti pubblici od inturtriali, 
Aperiara Chiusura 
Raudita 0/0 god. £ gennaio nen 7440 fo; 
Frostilo nasionsla 1866 4 0it e ela 
Acloni Banca naz, del Regoo d' Ilia bue Doe 
» Banca Veneta e.» 312,50 f.c, 
» Banca di credilo veneto 293- fe, 
»  RegiaTabacchi . . Lu unl 
+ Banca Stafo-germanica , —— fi 
=» Generali romane: . 
» strade ferrata romana . 
» o sustro-italiaga 
ObbI* Strade-ferrato V. B. eda 
« * Sardo °° 
VALUTA 
Pessi da $0 frsuchi 
Banconote austriache 
Fenezia e piasa d Italia. da . 
dalla Banca nazionale 5-00 > 
della Banca Veneta B-ip — 
della Banca di Credito Veneto 5-00 — . 
TRIESTE, 1 marzo 
Zacchini Imporigli fior.i Elf. 542.- 
Corone » - —__ 
Da 20 franchi » 8.70.11; 8.74.42 
Sovrane inglesi ® i 1093. —| 109% 
Lire rarche » - _ 
‘Falicri imperiali M, P. » _ | 
Argento per cento . 407,— 407.26 
Colonati di Spagna » CA) _ 
Talleri 190 for î » a 
Da 4 franebi d'argento . - 
' VIENNA, dal 28 febbraio af 4 marzo 
Metalliche B par cento fior 71.20 


Prestito Naziunale » 
< » 4860 » 
Azioni della Banca Nasionalu *. 

= del credito a fior. 139 austr, » |" 





Londra per 10 lira sterline » 

Argento dC x . 

Da 20 francài . 
“Focchinì imperiali » i 





PREZZI CORRENTI DELLE. GRANAGLIE 
praticati in questa piazza A marzo — 


Framento unovo fattolitro) it. L. 94— adit L, 1680 
Sranoturco nuovo , ® « 10.45 ‘». 1260 
sRegala x » » 15.65. »° 1589 
Avena' id Città # raszio e 920 » 930 
Ita » ® ta » 3880 
Orso pilato " ® —— n» 740 
» da pilare 2 % —— n» 41540 
Sorgorozao » a —— s» 545 
Miglio . . 0 as 18° 
Mistura » » 2 è mo 
Lopini x" » È —-_ » 270 
Leoti il chilogr. 100 ® a è. 38- 
Fagiuoli comuni » n i9—- >» 975 
= carpielli è shjavi » 55.50 - 26—- 
Pava Dn e. 
Castagre in Città rasato » 3i—- + 2450 


@rario della ferrovia 


ARRIVI PARTENZE 
da Venezia | da Triesteiper Venezia) per Trieste 
2.28 ant. {4.96 ant. || 2.30 ant. | 3.10 ant. 
ua » 10.54 » 5.30 16 » 
2:30 pom. | 9.20pom.i{1.44 »|3— pom. 
9.04» 4.25 pom.| È 








P, VALUSSI Direttore respi 
€. GIUSSANI Comproprietario. 


ZA 
CENNO NECROLOGICO 
Il Conte Pietro Dai Pozzo 


Questa sera a quattr'ore fu onorato delle estreme 
esequie il Conte.Eletro Dal Pozzo, con- 
dotto in pochi giorni alla tomba da irremediabile 
morbo, 

Uomo di acuto ingegoo, non che di grande e 
svariata coltura, viveva da qualche anno filosofica- 
mente solitario, confortando il suo spirito col sapere 
degli aurei scrittori, e guardando alla rmorte come 
a termine delle umane miserie. 

Passò rassegnato e tranquillo augurando alla com- 
pagna della sua vita, alle dilette figlie, e ai cari 
nepoti quella felicità ch’egli aveva cercata indarno 
sulla terra. 


bile 


An Amico. 


RIE EE PD PIAZZA 

La mattina del 1° marzo fu l’ultima pel Conte 
Pietro dal Pozzo. Malattia polmonare, ri- 
belle a qualunque rimedio, lo rapi quasi improvei- 
samente, Dotato di mente alacre, lucida, acuta — 
ebbe parola incisiva, franca, efficace — 6 la natura 
lo aveva fornito di cuore aperto, generoso, elevato, 
che non temeva sacrifizii, nè curava perigli, Mo- 
strossì per molti anni magistrato integerrimo, citta» 
dino zelante, padre amorcsissimo; di costumi soavi, 
d’ogni ntile progresso propugnatore ardenta; non 
ambi nulla, non ricusò mai di giovare, potendo, al 
suo simile, — Se le virtù sociali e civili sono me- 
ritevoli di lode, degne d’encomio sono pure quelle 
domestiche, Prodigo di cura assidue allo figlie così 
candide e gentili, pat) ingiustizie, con nobiltà di 
















RIT 
animo; ebbe vita di gioja mista a sventare; non | 
vantò pietà, ma sentì la religione ‘senza ipocrisia. 
Squisito, addottrinato, studioso, . patriota. sincero,‘ .: 
animatissitno, fino all’esagerazione, Pietro dal Pozzo, >. 
non è più; ma egli vivo nella’ memoria ‘dei citta. © * 
dini ‘virtuosi, vive nella gratitudine, nella devozione, 
«nel compianto d'una moglie, delle figlio, del gene. ‘ 
ro, dei nipoti ‘ed amici, inconsolabili ; ai quali ‘egli, 
‘morendo, lasciava un eredità dolorosa -e sacra di af | |. 
fetto, di desiderio, di esempio, Sia pace all'anima sna. |... 
Udine, 1° marzo 41878... 
i : È (0 Nail, 


Estrazione del Lotto. 

000.01 marzo 18780 0.0. 
Venezia 12 — 82,35 — 62-49... 
Roma 9 12:53 —.52 — 4. 
Firenze 60 — 85-— 14 12 — 69 
Mellano — 26 — 63 — 81 -- 35. — 29 
Napoli ‘72 — 88 — 46 — 86-70» 
Palermo 87 —.33 — 20. 49 —13% |... 
Torino ‘30.78 — 32 + 61: 26 





"Importazione: dirétta Cartoni. origi*. 








Grazzano N. 59 nuovo. - 


" GARTONI ORIGINARI — 


—_— GIAPPONESI, 
qualità sceltissima 
i pressò . ei 


il Sig. PIETRO -QUARGNA| 


Via Grazzino, Vicolo Séliioppettino “N. 192/nerò 
i 47 nuovo, : i! , be 


i hl È i so 
presso la' Farmacia Galeani ib Milaro È 
— Via Meravigli, N. 24 ; 

‘ POLVERI ANTIGONORROICHE; tolgon .l'infiam- 
i mazione ed il bruciore ad ogni genere di blennorrea. 
— Prezzo Li LO x 

PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate ‘sino’ dal 
1851 negli Ospitali di, Berlino per .combattere la - 
gonorrea tanto recente che cronità. + Prezzo Li: 
: INJSEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gi 
risce radicalmente‘ in pochi giorni‘ ‘ogni ! genere: 
|: plenzonta, senza lasciare: una cattiva” ’onse/ 
Per comodo a. aranzia degli ‘ammala! 
i giorni dalle 12 alle @ vi sarà un distinto; 
| che visiterà gratuitamente ' anche' 

neree. ! et, n° 













































dra. La ; i 
3) Niuna malattia. resiste. alla Colce,. Rev 
lenta Arabica Da, Barry di Londra, la qu 
guarisce senza medicine, nè purghe. nè: spese le. 
spepsi; gastriti, gastralgie,, acidità, pituita,. naus 
vomili, costipazioni, diaree, tosse, ‘asma, etigia, tutti. 
i disordini del petto, della gola, del fiato; della'voce, 
dei bronchi, male: alla vescica, «al fegato, : alle reni, 
agli iotestini, mucosa, - cervello - e. del ‘sang 
N. 72,000 cure, compresevi quelle. di molti medici, 
del ‘duca di: Pluskow, di madama Ia marchesa 
Bréhan, ecc.. o i 
Cura n° 54,911. Barr (Bas-Rhin) 4 giugno: i 
Signore — La Revalenta «ha:agito sopra: di ‘mi 
in modo meraviglioso 3 .mi- ritornano le forze ‘è'm 
anima un nuova vita come quella. della ‘gioventi.. > 
Il mio appetito, che per molti. anni. fu nullo,- mi 
è ritornato mirabilmente, e la pressione e contra- 
zione nervosa al capo che si erato da, quaranta anni 
fissate allo stato cronico, non mì tormentano :;più. ‘. 
Dawn Rurr,: proprietario: 
In scatole di latta: ‘4j4 di kil.' 2 fr.50 cent.; 412‘. 
kil 4 fr. 50 c.; 1 ki. 8 fr; 2 432 kil 17/fr. 50. 
cent.; 8 kil. 36 fr.; 42 kil. 65 fr; Biscotti. . 
di Revalenta in scatole 112 chil.' franchi... 
4 e50, 4 chil. franchi 8. Barry Du Barry 0.0.8; 2 
via Oporto. Torino ; ed in provincia presso i farma- 
‘ cistie i droghieri. Raccomandiamo anche la Reva- 
lenta al Cloccolate, in polrere, cd int 
volettà: per 42 tazze 2 fr. 50 c.; per ‘24 tazze 4 
fr, 50 c.; per 48 tazze.8 fr. “orge st 
Il pubblico è perfettamente. garantito. contro :i- 
surrogati venefici, i fabbricani dei quali sono ob- 
bligati a dichiarare non doversi confondere - ì' loro 
prodotti con la Revalenta Arabica. Rai 
DEPOSITI: a Udine presso le farmatie di &., 
Filippazzi «Giacomo Connensati. 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Belluwo E; 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’Armi: ‘Laguago Valeri, 
Maniova F.. Dalla Chiara, farm. Reale,: Oderzo.L. 
Ginotti; L. Dismutti. Feonesis “Ponti, :Stancari, 
Zampironi ; Agenzia Costantini, Ferona ‘Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare | Beggiato, > Ficenza 
Luigi Majolo Bellino Valeri. Firtorio-Cenéda .L. - 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri e’ - 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Reviglio ; farm* 
Varaschinî, Por o A. Malipieri, farm. Reciga. 
A. Diego ;:G. Catfagnoli: Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farm.; Sì Vito del Togliamenn, sig. 
Pietro Quartaro farm. 3 
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ATTI UFRIZIALI — 


Prov. di Udino = Distret. di Tolmezzo 


Comune di‘ Rigolato. 
Avviso d’astà 


in seguito al miglioramento del ventesimp.' 


. In-conformità dell’Avvisa municipale 
in data 6 gennaio p, p. fa tenuta nel 
iorno 9 detto mesa. pubblica asta per 


deliberare al taîglior6: offerente la _ven- 
dita dellepiabto alligoxnti nei Boschi 
+ Talm' I. lotto di n. 726, e IL di ni 729, 
Bosco Tassariis . III. ; lotto .di n. 109 e 
IV. di n, 200. 9 

— Risultarono ultimi e migliori offerenti 
li sig. Gortaba Giovanni, Gazer Giacomo, 


e Puschiaris G. Battista. ai quali fu ag.’ 
giudicata provisoriamente l'asta pel prez: . 


zo esposto nel successivo. Avviso 30 


dello, stesso mese, di. gennaio, ed essendo . 





nel'tempo dei fatali stata presentata ‘0 


ferta' -pel' miglioramento -del: vantesimo ‘ 





dul sig. G. Battista. Gracco, .pel I. lotto 
1. 43650, e pel I. 1. 14700. È 


Sì avverte 
che nel giorno 6 marzo p. v. alle ora 





14 ant. sì terfà in*quast'Ufficio :vn dé=. 
. finitivo ‘esperimento. ‘d'asta. onde! ottenere | 
‘ un miglioramento alle’ suddette : offerte, 


le quali dovranno essere cantate col ‘de- 


posito di LL 4968 pat I. lotto © di lire. 


4470 pel HI 


Th: caso di mancanza d’afferenti l'asta: 


sarà aggindicata” definitivamente, ©,‘ < 
Rigalato.lî 24 febbraio 1873... 
Il Sindaco. . 
R. De Prato. . 
si IL Segyetario, .. 





Benkdetto"Canthido | 
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| ATTI GIUDIZIARI 










in mappa stabile ‘ai Ni’ 1233 e 
della ‘superficie di pertiche 1,08 pari ad 
ettari 0.10.80 colla ‘rendita: di. austria. 





- ché lira 266.99 stimato assioma’ li- 


ro 15800... f 
* 5) Fabbricato ‘ad'uso © molino ‘di' grà- 
nò ‘e pista “orzo a tre' Paletti, i mai 
pè stabile al: Ni 27£7/ della shperticie di 
Pertiche 0,06 piri ‘ad'ettafi : 0.60 colla 
rebidita di ‘austriache lità 48 stimato‘ita 
liano "lire ‘4200. * TR 
- €) Fabbricato: ad uso” 
ferro, di frotite al molind' lescritto' -allai 
lettera ‘a in inappa stabile ' at Ni 1236. 











colla” superficie: di ‘pertiche: 0.03" pari'ad : 
ettari 0,30 colla rendita di lire 412.52. 


stimatd 'italianiò' lire ‘13400; : 


d) ‘Prato con''gelsi ‘8, particella a:-bo-- 


- sco di piante dolci e' di accaccie» ‘lungo. 
* «il lembo «costitaéate. Ja'sponda destra del” 
Natisone in mappa stabile al:n: 1297 /d1;|: 
pertiche 4.60, pari. ad ettari 0.16.00- 
colla’ rendita di'1. 0.44 stimato italiane. 


lire 840. O. do 
e) Pascolo zerbo':e: particella a bosco 
di piante dolci ‘é ‘d’accatcie,. Tetto Ripi; 


con stallotto ‘da suinî tu mappa : stabile ' 
ai ni 1235, 1298 .e‘n. 2730 porzione. 


di pertiche 2.45: pari ad - ettari 0.24.50) 
colla rendita  di' aust 
tutto it.l. 260.‘ 








£) Fabbricato ad uso ‘pubblico macello:, . 


marcato all'‘anagrafico n. 893 ‘in mappa 
det censo stabile al n. 1228 ‘colla: su- 
perficie di pertiche 0.09 pati ad ettari: 
6.90; colla rendita di ‘aust. 16.72 sti- 
mato it, |. 1360. PI 

g) Bosco alberato vitato con piante 


: fruttifere aratorio 6 particella a zerbo, 


detto del Macello, in - mappa stabile ai 


ni 4239, 1230, £294, 1232 di ‘perti.: 


che 7.46 pari ad ettari 0.74.60 colla 
rendita di 1, 24.92 +stimato it. |. 4549. 

h) Zerbo con macigof a_ sass0 Gudo, 
detto Ripa del Natisone, delineato: in 
msppa del censo stabile al‘n. 5278 


+ della superficie di perliche 4,94 pari ad - 


ettari 0,49,40 colla rendita di |. 0.44. 
stimato ît.1. 100 — In complesso per la 
stinîe d’it lire trentaseimila duecento 
venti, fra i confini! mura della Cit, 
strada Comunale detta di San Lazzero, 
















È Miglio ® Bitti P 


‘96° stimato il 










‘ GIORNALE DI: UDINE 





Moschini Maria vadova Tort. Déssonibus 
dott. Michiele, e torrente Nstisone. 
‘I suddetti beni furono in coreplesso 
gravati nell’anno 1878 del tributo:di» 
retto verso lo Stato în 1, 10493, 

‘ Si avverte che va a farsì luogo al- 
Paumento di sesto.a termini di leggo, 
e che il termine relativo scade col gior- 
no 42, dodici, Marzo prossimo venturo. | x 


Udine, dalla Cancelleria del R. Tri- 
bunale Civile ‘addi 27 Febbrajo 1873. 


D.r Lon. Mavagutt: Cantelliero, 


Avvisa 


‘alora cho vanuo roggetti a 






‘qua a tatti. 
questi dolori: — 
La autorizzo: signo» Popp, di fare-della - 
presenta quell’uso che le piacerà. Gradi= 
sca pertanto i segni della mia più pro- 
fonda stima e mi creda 
Trieste, 18 marzo 4872. 


di Lei Obbligato sorvitore 
Dar Romvarno Berici 
Da ritirarsi: 
In Udine presso Giacomo Commessati 
a Santa -Lucia, © presso A. Filippuzzi, 6 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra» 
vallò, Zanetti, Xicovich, in freviso far- 
maria reale fratelli Bindoni, in Ceneda, | 
‘farmacia Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
in Pordenene, farmacia Roviglio, iu Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, 





imnunzi ed: Atti Giudiziarj 


OLIO DI: FEGATO DI MERLUZZO 
IODO-FERRATO. 





w sottoscritto di prorogare fino al #5 
marzo p. v. la vendita delle DUE 
CASI di sua proprietà site l'una in 
Borgo Aquilega 21 civico N. 2076 
“nero ‘al prezzo di it: Lire TOOP, l'al. 
|. tra.in-Calle del Pozzo al avico 
N. 2080 per it. Lire 3600. 

Udine, 42 febbraio 1873. 

AUGUSTO CUCCHINI 

8 dimorante in Chiavris al N. 54 


Caviola, in Zovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Corneli, 
farmac,, în Belluno, Locatelli, in Sutile 
Besetti, io Portogruaro, Malipiero. 


VERONA: 


Were Pasutiglio Marchesini 
di Bologna 


CONTRO LA TOSSE 

Solo.incaricato per ]a vendita all’ingrosso 
in Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona. 
Adottate dai medici del ‘Regria ‘per igli” 
effetti sanzionati da numerosi casi’ di 
guarigione nella Bronchite, Polmonita con, 
sunzione. Tosse canina dei ragazzi. Tos- 
se survosa e di raffreddore: 

Deposito presso Ja farmacia FILIP: 
PUZZI. 3 15 


TE 


| 





ignor Dir J. G. POPP 
dentista della corte impe- 
riale rcale d'Austria 

OSE IN VIENNA 

- * Mi è grato il dichiararle che la Sua 
, tanto rinomata. «acqua - ansterina per la 
bocca mi ha prodotto tutto l’effetto de- 
| Siderato, L’uso di questa benefica acqua 
mi"8' bastato a farmi cessare tantosto gli 
adulissimi dolorî di denti che da vario 
tempo mi'tormentavano, » Nell’interesse 
quindi’ dell’umanità raccomando tale ac- 





| DAL MUSEO NAZIONALE D’ANTROPOLOGIA 
in Firenze _ 
L' Illustre Professore PAGLO. MANTEGAZZA ha diretto 


‘una:léftera d’encomio alla Farmacia Reale:A, FILIPPUZZI ‘peril 
metodo con cui viene preparato ° 


| IL NUOVO ELIXIR DI COCA 


7 Questo. certificato e con le. ricerche continue dai depositari delle principali Città 





id’ Italia ‘sono fatti: abbastanza rimarchevoli onde assicurare 1 pubblico dello splendido 
-3n0cesso' otteniito. ” 

: Viene raccomandato l'uso di questo valente e simpatico specifico: a 
tiitte queste persone sofferenti d’ippocondria — nelle digestioni lan- 
guide e sientate — ne: bruelarl e dolori dello stomaeo:— 
elle. veglile prodotte per temperamento o male nervoso, dominate da pensieri 


stristi ;e; melangonici. 
‘accertata la benefica stia virtù controidolori intestinali e nelle 


*é che seguono spesso' per cattiva digestione e nell’esaurimento delle forze 
lasciato. dall’ abuso dei piaceri venerel. 











Oliodi Fegato di Merluzzo cedrato 


‘Questo Importante medicamento che dalla casta medica 
«viene: continuamente: ordinato . in: molte ‘affezioni tantoragti ‘adulti che ai fanciulli ha 
per se stesso un sapore, nauseanta::e. disgradevole.. | _ 

‘ "Nel laboratorio ANTONIO FILEPUZZI si hà trovato il metodo 
‘di ecrregerlo facendogli acquisterò’ uni délicato' sipore di cedro il quale non va 
80. alterare per.nulla la-sua, azione. 

Con questo: metodo: di preparazione viene tolta la necessità 
| di ‘adoperare acque aromatiehe cisiroppi cnde readerlo meno sgrade- 
‘vole,ed' è provato. che. così riesce più digeribile, specialmente per i fanciulli 
‘elio senza'conoscete l’importanza lo trariguggiano con ripugnanza fatale allo stomaco. 3 





ACQUA FERRUGINOSA DI L.A BATUCITE 
ia ES La più ricca in:ferro di tutte le acque d'Europa. 


Io effetto l’acqua di Crezza non contiene che 0,128-di protossido di ferro, quella 
: di -Forges 0,098, quella di Pyrmont 0,070, quella di Spa 0,060, mentre l'Acqua di 
La Biîiche re. contiene l'enorme quantità. di .0,173_ per. ogni litro d’acqua, 
| Perciò i suoi effetti terapeutici raggiungono, dei succassi così pronti e  rimarche 
voli che rispondono perfettawiente alla eccezionale ricchezza. forruginosa di detta 2c- 
qua, permejte ‘ai medici d’ottenere. delle-cure radicali. ed impossibili senza di essa, 
| ed'agli ammalati ‘di ‘raggiungere con: una teote spesa.un trattamento per il quale 
Fund bottiglia di-acqua mineralé contiene: ua terzo ‘6 sovente la«metà di ferro assimi. 
labile in più, delle: più ricche Acque Minirali* sopra citate, sebbene il suo prezzo 
non sia superiore.a quello. delle congeneti. — Bottiglia da litro IL. 1.15. — Ds 
positi in:Milano; A. Manzoni e C., Via della Sala; 10; in Udine; Farmacia Pabris, 
sotto i' portici ;: in: Treviso, Farmacia: Bindoni, e nelle primaria farmacie d’Italia. 
Per, e scritti-di scienziati scrivere al Direttore-delle Acque a Lo Bau 
che'(Les Ethelles, Savoje). Affrancare lè lettere. 41 











Nell snnunziaro i mio Olio bian= 
co medicinalo di Tegnhto di 
merluzzo preparato a fred= 
do, îà doy' io apiegava il suo modo d'agîra 
sull'animale economia, dicevo che, i princîp) 
minerali fado, bromo, fosforo, inlimementà 
combinati con ‘questo glicerolio, trovansi i una 
condizione transitoria fra Ja natura inorganica 
e l'animale, è pertanto più facilmente assimi» 
labile, e quindi di più efficace 0 più sicura 
azione ierapeutica, ip fulli que' casi, ove oc- 
corra © correggere la nafurale gracilità, 0 
combattere disposizioni morbose o riparare 
@ lente sofferenze dell'' apparato linfalico 
giandulare od a conseguenze di gravi e lun= 
ghe malattie, 

Lo atesto ragionamento 8 applicabile anch” 
all' Glio. di merluzzo 1odo= ferrato: 
con questa differenza, che, se quello è più con- 
veniente nello condizioni morboso a lento, de- 
corso, che non devono o non possono essere 
attaccate con mezzicuraiivi di azione energica, 
questo è iodicsto in totti i casi:n decerso 
Più acuto, è nei quali urge di rifo=. 
cilare la nutrizione lan 
guente ed introdurre nel 
torrente della circolazione 

aggiore numero dî ele- 
menti, atti a gonerare i glo- 
buli rossi del sangue, e ad 
attivare così sollecitamen- 
te la funzione respiratoria, 
e per conseguenza unà più 
perfetta ecompleta sangui 
ficazione. 

Ho pure inquella occasione dimostrato Ta 
prestanza dell'Olio b1ANOO ruedicinale salle 
comuni qualità ‘ commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Olio: di mer- 
luzzo iodo ferrato, perchè pre 

fo esso pure col bianco, anzichè col 

runo, il quale è sempre una mescolanza: dî 
olj dî veria-natura, epperò più o meno inqui- 
nato di materie estranee, e Spesso nocive. 

L’Olio di merluzzo iodo- 
ferrato ch'io esibisco ora, saturo com'è 
deila preziosa preparazione di iodio e di ferro, 






































A norma del rispettobile cato medico soge 
giuogerò, che ogni oncìa, pari a grammai 35,007 
del glicerolio in discorso, contieno costante» 
mente grani duo, pari o 4Ò contigrammi di îu= 
duro di ferro, Ed ul medesimo domando vénla, 
s0 mi permelto di entrare nal campo dello dif. 
scussioni fislologiche, col tentare di spiegare il B'* 
modo d'agira 1 questi farmachi  soll'anir 3lel 


cognomi ; 
nota fa proprietà clie godono, în generale, 
in modo più 0 menb attivi, tutte ‘le sostanzo È 
grasse di appropriarsi @ fissara | ossigone:del- 
l’aria stmogferice, fenomano convaciuto. gena- Bf, 
ralmente sotto il noma è Irvanoidi» 
mento: Tale ‘aporazione complessa non ei 
effettua senza ua previo cangismento di aggra» 
gazione molecolare dell’ ossigene, ju virtà «del È: 
quale questo «gasse acquista un potere ossidante 
atiergico quale sppinto offre l’ ozono, B not =. 
ancora, che i grassi poco o niente vengono 
scomposti nell’appàrato: digerente, ma passano 
nel torrente della circolazione venosa iu istalo 
d’emnisione, ch’ è quanto dire estremamente 
divisi, ed in tale stato’ vengono portati a con- 
tatto della: vasta superficie del cayo. polmonale, 
ove, sotto influenza:.dell’ alta temperature. è gl. 
dl’umidità che vi dominano, il, mutamenti 
dello stato allotropico dell’essigene e la sne- 
cessiva ossidazione’ sono istantanei: Gli foduri 
godono essi pure di tale» proprietà, cosicchè; fl * 
vengono comunemente impiegati come reattivi 
senzibilissimi, per iscoprire quando simile can 
giomento di ‘stato allotropico‘ avviene ‘neli ‘af- 
mosfera' che ne circonda. SARA 

I gliceroli, în generale, e quello di merluzzo 
in particolare, altivano quindi la funzione re. 
spiratoria, per la' proprietà che hanno, di tra» 
mutare l’ossigene neutro in ossigeno’ affivo, d' 
ed.il glioerolio di ioduro di, 
ferro godo-di questa proprietà in nn grado 
più rinforzato. a x 

So tale mia meniera di spiegare 1° azione. di-& * 
questi farmachi, corrisponde, come .parmi in« fi: 
dubbiamente, al fatto, il campo» delle sue sp- 
plicazioni terepgutiche viene ed amplisrzi di 
molto, 

Ai Medici l’ ardua sentenza: a mo basta-il’a- È" 
vere tentato di sollevare un lembo del deoso 










offre pertanto caratteri fisici difforenti da quelli | velo, che copre le operazioni della nature, n'alla.f 
che si riscontrano comunemente nell’ olio. di | speranza di recare giovamento alla scfferente | + 
merluzzo spacciato in altre officine. 1 umanità. 


Deposito gen. a Trieste, alla farm.:1,SERRAVALLO. Cormons Cadoliai. Udine Filippuzzi, 
Fabris eComessatti. Pordenone, Roviglio eVaraschini. Sacile, Busetto. Tolmezzu,Chiussi,: 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


o Pillole depurative del farmecista IL. &. Spellanzon di: Gajarine. 
dist. di Conegliano. guarisce ogni sorta di malattie non eccettuato: il-Cholera, sli gravi . 
che leggere, si recenti che croniche, in brevissimo tecapo senza bisogno” ‘di salassi,- 
semprechè non vi sieno nell’ inivituo”previamente-naticositi;* o-lesirni"e» sposta=- 
menti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal ‘corpo; 
unica causa e sempre dei tanti malori che affliggono l’ umanità, garantendo gli ef: 
fetti e restituendo il denaro in caso contrario a tatti coloro che desiderassero pri- 
mieramente consultare |’ inventore. ” ba 

Dette Pillole si vendono a lire ®-le scattole piccole, e lire 4& le grandi,.ognuna 
sarà corredata dell’ istruzione colla firma delì’ inventore, la quale indicherà‘bene come 
agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’ effigio'ed il’ contorno 
della firma pure autografa del medesimo: per evitare possibilmente. le contraffazioni, 
avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso indicati. 

A Gaojarine dal Proprietario, Conegliano, P. Busioli Ferrara F. Navarra, Mira Ro- 
berti, Milano V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padora L. Cornelio 6 Roberti, Sacile 
Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia ‘A. Ancilo, - 
Verona Frinzi e Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipiero» 
Portogruaro, C. Spellanzon, Moriago, Mestre C. Beltanini, Castelfranco  Ruzza Gio- 
vanni, 8 
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